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check list autovalutazione 
 

EMERGENZA COVID-19 

ANALISI SEDE OPERATIVA 
 
 
 

COMUNE 
 

PROVINCIA 
 

INDIRIZZO 
 

CAP 
 

PIANO  SUPERFICIE  
 

 

ATTIVITÀ SOSPESA DAL DPCM 11 MARZO 2020** SI NO 

ATTIVITÀ RIATTIVATA IN DEROGA SECONDO DPCM 22 MARZO E SMI SI NO 

 

REFERENETE 
 

Cognome Nome 

TELEFONO 
 

MAIL 
 

 
ORARI DI APERTURA 

Lunedì Martedì Mercoledì 

: : : : : : 

Giovedì Venerdì Sabato 

: : : : : : 

 

- Nota Bene: compilare il format, di seguito proposto, nel caso in cui l’attività non abbia previsto sospensione 
rispondendo alla prima domanda e indicando nelle righe successive quale opzione è stata attivata). 

- ** Nota Bene: in caso l’azienda fosse stata sospesa nelle attività dal DPCM 11 marzo 2020, considerare le voci 
nell’elenco seguente come le azioni di tutela da poter intraprendere presso la sede operativa considerata.

PERTINENZA GIURIDICA 

SEDE DI 
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Azioni intraprese 
1 - INFORMAZIONE 

A seguito dell’emergenza sanitaria COVID-19 il Datore di Lavoro ha informato i lavoratori e 
chiunque entri in Azienda, circa le disposizioni delle Autorità?  

SI NO 

Con il decalogo del Ministero della Salute e ISS ☐ 

Comunicando l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) 
o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

☐ 

Comunicando, nel caso di febbre e problemi respiratori, di non recarsi al pronto soccorso 
ma di contattare il proprio medico o il Numero Unico di Emergenza (NUE) 112 

☐ 

Comunicando la necessità di dover informare tempestivamente e responsabilmente il 
proprio Datore di Lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti. 

 

☐ 

 
2 - MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

Per gli ingressi in Azienda il Datore di Lavoro ha intrapreso azioni specifiche?  SI NO 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro è sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. In caso sia superiore ai 37,5°, al lavoratore non è consentito l’accesso 
ai luoghi di lavoro. Tale lavoratore è momentaneamente isolato e fornito di mascherina; lo 
stesso provvede a contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni 

 
 

☐ 

Il Datore di Lavoro ha provveduto ad informare preventivamente il personale, e chi intende 
fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia 
avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS 

 

☐ 

 
3 - MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per gli ingressi di fornitori in Azienda il Datore di Lavoro ha intrapreso azioni specifiche?  SI NO 

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni 
di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

 
☐ 

Gli autisti dei mezzi di trasporto restano a bordo dei propri mezzi. Per le necessarie attività 
di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore deve attenersi alla 
rigorosa distanza di almeno 1 metro 

 
☐ 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi 
igienici dedicati per i quali è garantita un’adeguata pulizia giornaliera. Agli stessi è vietato 
utilizzare i servizi igienici del personale dipendente, ovvero sono state individuate modalità 
equivalenti di fruizione dei servizi igienici 

 

☐ 

È stato ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione ecc…), gli stessi sono 
informati che devono rispettare tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso 
ai locali aziendali 

 

☐ 

Il Datore di Lavoro ha informato le imprese esterne o i lavoratori che operano a vario titolo 
(appalto, trasporto, ecc.) ed hanno accesso ai luoghi di lavoro aziendali su quali siano le 

☐ 
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procedure applicate per garantire la distanza interpersonale di almeno 1 m, le modalità di 
accesso e i comportamenti da adottare 

 

 

4 - PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
L’Azienda ha provveduto ad assicurare la pulizia GIORNALIERA e la sanificazione periodica 
dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni?  

SI NO 

Ditte esterne specializzate ☐ 

Lavoratori dell’impresa stessa, la cui mansione prevede anche la valutazione di tutti i rischi ☐ 

A seguito delle indicazioni riportate sul DECALOGO del MINISTERO DELLA SALUTE e ISS 
ha modificato (per adeguarle) le procedure ed i prodotti utilizzati per la pulizia giornaliera 

☐ 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali Aziendali, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della Circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 

 
☐ 

Sono state date disposizioni per la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tutte le 
attrezzature di lavoro personali o comuni (tastiere, schermi touch, mouse, maniglie, 
attrezzature di lavoro per movimentazione merci ecc) con adeguati detergenti, sia negli 
uffici, sia nei reparti produttivi 

 

☐ 

 
5 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

Il Datore di Lavoro ha verificato che le persone presenti in azienda adottino tutte le 
precauzioni igieniche, in particolare per le mani?  

SI NO 

L’Azienda verificato che tutti i lavoratori abbiano accesso a locali che ospitano lavabi, dotati 
di acqua corrente se necessario calda, di mezzi detergenti e di mezzi per asciugarsi 

☐ 

L’Azienda ha messo a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. In particolare, è 
stata curata la diffusione di presidi per la sanificazione con gel idroalcolico o similare e 
cartellonistica di sensibilizzazione 

 
☐ 

Ha verificato che tutti i lavoratori dell’azienda che lavorano esternamente ad essa abbiano 
disinfettanti per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%) 

☐ 

Ha individuato una o più figure di riferimento per la verifica delle scorte dei prodotti 
detergenti, dei mezzi per asciugarsi e dei prodotti disinfettanti delle mani 

☐ 

Ha informato tutti i lavoratori su quali sono le procedure corrette per il lavaggio delle mani 
secondo le indicazioni del Ministero della Salute 

☐ 

Ha informato le imprese esterne o i lavoratori che operano a vario titolo (appalto, trasporto, 
ecc.) ed hanno accesso ai luoghi di lavoro aziendali- su quali siano le procedure igieniche 
applicate in aziende e sui servizi a disposizione 

 
☐ 

 
6 - DISTANZA INTERPERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Al fine di limitare i contatti tra le persone, nonché evitare aggregazioni, assembramenti ed 
affollamenti dei luoghi di lavoro o di pertinenza il Datore di Lavoro ha predisposto una 
diversa ripartizione/assegnazione degli spazi o realizzato separazioni fisiche tra lavoratori e 
pubblico? 

 

SI NO 

Sono stati riprogettati alcuni ambienti lavorativi al fine di garantire il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno 1 m (es. spostamento di scrivanie all’interno di uffici, spostamento 
di banchi di lavoro, introduzione di schermature nella ridefinizione delle postazioni di 
lavoro…) 

 

☐ 
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Sono state revisionate alcune procedure di lavoro al fine di garantire il rispetto della 
distanza interpersonale di almeno 1 m 

☐ 

In caso di impossibilità di mantenimento del distanziamento sociale sono stati adottati 
D.P.I. idonei (mascherine, guanti e se necessari occhiali) 

☐ 

Sono state fornite ai lavoratori indicazioni in merito all’importanza di garantire un costante 
ed adeguato ricambio d’aria 

☐ 

Ha informato tutti i lavoratori su quali sono le procedure corrette per il lavaggio delle mani 
secondo le indicazioni del Ministero della Salute 

☐ 

I preposti sono stati formati ed incaricati di sorvegliare il rispetto delle norme igieniche di 
comportamento dei lavoratori 

☐ 

Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 

☐ 

 
7 - GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI 
ecc.) 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo 
ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza 
di almeno 1 metro tra le persone che li occupano? 

 

SI NO 

Regolamentazione fruizione spazi e accesso agli stessi ☐ 

Contingentamento e segnaletica orizzontale/verticale ☐ 

Interdizioni fisiche (catenelle, nastri ecc.) o segregazione aree ☐ 

L’Azienda garantisce un’organizzazione degli spazi e provvede alla sanificazione periodica 
e pulizia degli spogliatoi per garantire ai lavoratori idonee condizioni igieniche sanitarie 

☐ 

 
8 - ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORKING, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 Marzo 2020, punto 7), limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, l’Azienda ha disposto la chiusura dei reparti in cui non è necessaria la 
presenza fisica dei lavoratori? 

 
SI NO 

Ha assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo 
di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 

☐ 

Ha utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 
domicilio o a distanza 

☐ 

Ha utilizzato in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal 
lavoro senza perdita della retribuzione 

 
☐ 

Ha utilizzato inoltre anche i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti ☐ 

Ha sospeso ed annullato tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 
se già concordate o organizzate 

☐ 

 
 
 
 
 



Vademecum preventivo PER GESTIONE SCENARIO FASE 2 del 17/4/2020 gestione scenario Covid-19 
 

8 
 

9 - GESTIONE ENTRATA ED USCITA DEI DIPENDENTI 
L’Azienda ha scaglionato gli orari di ingresso/uscita in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)? 

SI NO 

L’Azienda ha dedicato una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali, garantendo 
la presenza di detergenti segnalati dalle apposite indicazioni 

☐ 

 
10 - SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

L’Azienda ha dato disposizioni per evitare e limitare quanto possibile spostamenti 
all’interno del sito aziendale e nel rispetto delle indicazioni in relazione al distanziamento 
sociale? 

 
SI NO 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Ove fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, è ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, sono 
garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

 
☐ 

Ha dato disposizione per la verifica ed eventuale riorganizzazione degli spazi nelle aule dove 
sono previste le videoconferenze 

☐ 

Ha fatto in modo che da ogni postazione pc dei propri dipendenti sia possibile partecipare 
alle videoconferenze 

☐ 

Sono stati sospesi o annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità 
in aula, anche obbligatoria 

☐ 

 
11 - GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

L’Azienda ha dato disposizioni nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 
febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, ovvero di dichiarare 
immediatamente all’ufficio del personale, di procedere al suo isolamento con relativa 
fornitura di mascherina, all’isolamento/gestione degli altri lavoratori presenti sulla base 
delle disposizioni dell’Autorità Sanitaria Locale. L’Azienda procede immediatamente ad 
avvertire le Autorità Sanitarie competenti ed i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti 
dalla Regione o dal Ministero della Salute (vedi sezione 2 del presente documento). 

 
 

 
SI NO 

L’Azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria 

 
 
 

SI NO 

 
12 - SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

L’Azienda ha sospeso la sorveglianza sanitaria dei lavoratori? SI NO 

Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, preassuntive, le visite per cambio 
mansione, le visite a richiesta da parte del lavoratore e le visite da rientro da malattia oltre 
i 60 gg di assenza continuativa; 

 
☐ 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il Medico 
Competente collabora con il Datore di Lavoro e ed il RLS/RLST; 

☐ 

Sono state incrementate, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, le attività di 
collaborazione del Medico Competente con le altre figure aziendali della prevenzione e di 
informazione 

 
☐ 
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Collaborazione con il Datore di Lavoro per l’aggiornamento del Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR), se necessario, valutando il rischio di esposizione ad agenti biologici e 
l’adozione delle conseguenti misure del caso 

 
☐ 

Aggiornamento dell’informazione e della formazione dei lavoratori rispetto al rischio 
biologico ed alle misure di prevenzione adottate 

☐ 

Al soggetto che dovesse presentarsi alla visita medica con febbre o sintomi 
respiratori anche lievi è fornita e fatta indossare una mascherina chirurgica. In assenza di 
altre problematiche cliniche, il soggetto è inviato al proprio domicilio, con la 
raccomandazione di limitare al minimo i contatti stretti, di osservare le precauzioni 
igieniche sopra precisate, di contattare tempestivamente il proprio Medico di Medicina 
Generale o, in caso di sintomi gravi, direttamente il 112 e di non recarsi al pronto 
soccorso 

 
 
 

☐ 

Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria di cui sopra, è differita l’effettuazione 
delle  prove  di  funzionalità  respiratoria,  se  previste  nel  programma  degli accertamenti 
sanitari periodici ai fini dell’espressione del giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

 
☐ 

 
13 - AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È stato costituito in Azienda il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 con la partecipazione 
delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS? 

 

SI NO 

Il Comitato è composto da: 
1) 

 
 

2) 
 

 

3) 
 

 

4) 
 

 

5) 
 

 

6) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  




